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Teorïa e pratica

Brigitte Wolf, più volte cam-
pionessa svizzera e vincitrice
délia medagliadi bronzoal CM
1997 di corsa d'orientamento,
è biologa e giornalista scienti-
fica libera.

Corsa d'orientamento significa anche protezione deM'ambiente

Aver cura del nostro
insostituibile stadio
di Brigitte Wolf

Da oltre 20 annï la Federazione svizzera di orïentamento è
confrontata a vari problemï sull'uso dei boschi, anche se tutti gli
orientisti sono per definizione degli amanti délia natura.

Soprattutto cacciatori, ambientalisti
e autorité considerano le gare di CO
come un insopportabile disturbo
per flora e fauna. D'altra parte oggi
lo sport legato alla natura viene por-
tato come esempio positivo di ap-
proccio responsabile e di rispetto di
quello che è un vero e proprio im-
pianto sportivo naturale.
Innanzitutto vale la pena di precisa-
re che la CO si tiene nei boschi, ma
anche su terreno aperto. Carte spe-
ciali inscala 1:15'000o 1:10'000con-
sentono di piazzare i punti anche
lontano dai sentieri, in piccoli avval-

lamenti del terreno, dietro sassi o in
canaletti asciutti. Non si deve perde-
re troppo tempo per spiegare che
cio facendo si puo evitare qualun-
que disturbo sia agli animali che alle
piante. AI contrario; dal 1975, data in
cui nell'ambito di una cinque giorni
di CO si ebbero degli screzi con dei
cacciatori, la Federazione svizzera di
CO (FSO) e le federazioni ad essa
collegate devono continuamente
spiegare i motivi per cui la CO puö
essere permessa anche in questi
tempi di aumentata sensibilité ai
problemi ecologici. La federazione

pertanto ha istituito gié da tempo
una commissione per l'uso del bo-
sco, sostituita oggi dalla Commissione

CO e ambiente. Quando, verso
la fine degli anni '80, nonostante

cid i problemi si sono acuiti e la FSO
è stata costretta ancora una volta ad
adiré le vie legali per poter ottenere
il permesso di organizzare una com-
petizione, siamo partiti al contrat-
tacco.

Dati di fatto provati da
studi ambientalisti

Prima federazione sportiva in Svizzera,

la FSO ha fatto eseguire uno
studio scientifico sull'impatto di
questa disciplina su piante e animali.

II progetto di ricerca «Influenza
délia corsa d'orientamento sulla
fauna e la flora» (di seguito chiama-
to «studio») è stato sostenuto finan-
ziariamente dall'Associazione olim-
pica svizzera (AOS) e dall'Ufficio
fédérale dell'agricoltura, del le foreste
e del paesaggio (UFAFP). Lo studio
ha mostrato da un lato che l'influen-
za délia CO è minore di quanto si
possa immaginare; ad esempio la
vegetazione dopo una CO si ripren-
de nel giro di un mese quasi com-
pletamente anche nei posti più mal-
trattati, come quelli dove si trovano
i punti. Dall'altro lato lo studio ha
enucleato meglio i termini del pro-
blema: in particolare nelle competi-
zioni in boschi poco estesi e con una
popolazione di caprioli numerosa, il
disturbo arrecato alla selvaggina
puo risultare notevole. Inoltre una
gara tenuta nell'ambiente vitale del
gallo cedrone puô mettere in perico-
lo la sopravvivenza di questo animale,

dichiarato specie in via di estin-
zione e pertanto protetta. Sulla base
di questi dati la FSO ha elaborato
tutta una serie di misure coercitive
per la produzione di carte di CO e
delle direttive su come disporre il

percorso secondo criteri ecologici,
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proteggendo cioè in modo efficace
strutture naturali sensibili comefon-
tanili, paludi, macchia fitta o bordi
del bosco. Nel far cid non di rado la
FSO ha scelto la strada della autoli-
mitazione.

Cercare il colloquio
Già prima dello studio la FSO ha cer-
cato il colloquio con i diversi utilizza-
tori del bosco, nella convinzione che
conflitti di interesse possano essere
risolti intal modo a livelloamichevo-
le. Con successo, va detto: in diversi
Cantoni accordi su base privata co-
stituiscono la base di una costruttiva
collaborazione fra tutti gli interessa-
ti. L'oggetto di questi accordi sono
l'esclusione di zone di ripopolamen-
to per la selvaggina, appositamente
indicate sulle carte, limiti stagionali
alle gare e il dovere di annunciare le
corse di orientamento. D'altra parte,
perö, la FSO combatte vigorosa-
mente norme di legge che limitano
l'accesso al bosco in modo da mette-
re in pericolo l'organizzazione di una
corsa di orientamento. In alcuni Cantoni

si cerca di introdurre, nelle nuo-
ve leggi sul bosco, appunto tali limi-
tazioni massicce.

Collaborazione con
rUFAFP e l'osservatorio

ornitologico
Da quando si conoscono i risultati
dello studio, tutti i progetti cartogra-
fici vengono controllati dall'UFAFP
in relazione alla presenza di territori
protetti di importanza nazionale o di
bandite di caccia. Rilevamento car-
tografico, disegni e uso di questi
territori vengono quindi concordati
con i relativi uffici cantonali per la
protezione della natura. Inoltre negli
habitat del gallo cedrone le nuove
carte vengono prodotte solo con il
consenso dell'osservatorio ornitologico

di Sempach. Per altre carte
già esistenti, con lo stesso osserva-
torio sono state concordate limita-
zioni stagionali (ad esempio divieto
di tenere COfino ad agosto). Alcune
delle carte vecchie non sono state
più rielaborate dalla FSO.
La FSO intraprende notevoli sforzi
per quel che riguarda i caprioli; il di-

sturbo loro arrecato non puö essere
evitato del tutto, ma limitato. Prima
di una gara importante la zona della
partenza e dell'arrivo, il percorso e le
zone protette vengono concordate
con i guardacaccia locali. Durante il
periodo della liberazione e della ri-
produzione, nelle zone più delicate
sotto questo punto di vista si rinun-
cia alio svolgimento di gare.

Problema traffico
Anche se nello studio non sono stati
considerati gli effetti del «traffico
per la CO», da quando è stato pub-
blicato il rapporto «Sport e ambien-
te» di Jürg Stettier (cfr. l'articolo a

pag. 2) non ci sono più dubbi sul fat-
to che il traffico legato alio sport causa

un elevato carico ambientale. In
Svizzera si tengono ogni anno circa
150 gare di CO con qualche centi-
naio fino ad un massimo di 2'000
partecipanti, che rappresentano se-
condo Stettler quasi 15 milioni di
chilometri /persona. Una gran parte
di questi chilometri, perö, vengono
percorsi con mezzi di trasporto pub-
blici. La base di taie comportamento
ecologico è prevista nello stesso re-
golamento di gara della FSO, che
prescrive che il punto di raccolta di
una gara non debba distare più di
due km da una stazione o da una fer-
mata dell'autobus. In caso contrario
gli organizzatori devono andare a
prendere i partecipanti che arrivano
con mezzi di trasporto pubblici.
Già nel 1990 nel Canton Zurigo si è
tenuta una Cinque giorni di orientamento

in cui tutti i 1'800 partecipanti
sono stati trasportati in treno dal
punto di raccolta centrale alla
partenza delle varie tappe. I macchinisti
dei treni speciali erano loro stessi
orientisti. Spesso i partecipanti
vengono invogliati a usare i mezzi pubblici

con delle misure accessorie, ad
esempio ponendo i parcheggi più
lontano dal punto di raccolta rispetto
alla stazione o alla fermata dell'auto-
postale. Un'altra misura è il cinque
franchi del CS: chi arriva ad una delle

cinque prove del campionato sviz-
zero (individuale, percorso breve,
notturna, staffetta, squadre) con i

mezzi di trasporto pubblici riceve dal
nostro sponsor principale, il Credito
Svizzero, cinque franchi per prova a
parziale rimborso del biglietto.

Uno stadio insostituibile
La CO costituisce per il bosco uno
solo dei molteplici fattori di distur-
bo. Nelledomenichedi beltempofino

a 250'000 persone si recano nei
boschi, ovvero molto più di 60'000
auto o se si preferisce una coda lun-
ga 300 km. Corne si vede, tutti gli
sforzi della FSO per un comportamento

responsable nei boschi si
perdono come una goccia nel mare.
Nonostante ciö, la FSO si attiene con
scrupolo ad un principio ormai col-
laudato: «chi pratica lo sport nella
natura deve prestare la massima at-
tenzione alla protezione della flora e
dellafauna». Gli orientisti hannotut-
ti i motivi di stare attenti al loro
stadio, che non sarebbe certo tanto
facile da sostituire.

Un buon esempio
Sono finora 92 gli affiliati alla asso-
ciazione «Umweltbewusste OL-Läu-
fer» UBOL Suisse («Orientisti amici
della natura»). Lo scopo del gruppo
è quello di disturbare il meno possi-
bile la natura con la corsa di orientamento,

soprattutto limitando al
massimo il traffico legato alla stessa
CO. I membri cercano di viaggiare
ogni volta che ciö sia possibile con i

mezzi di trasporto pubblici. Già per
la 16sima volta la UBOLorganizza la
Staffetta a tre del Giura, la sola gara
di CO in Svizzera in cui puö parteci-
pare soltanto chi arriva con mezzi di
trasporto pubblici. Nel 1996 l'asso-
ciazione ha tentato per la prima volta

di organizzare una gara a livello
nazionale sulle Stesse basi. Anche
se a prima vista ciö ha causato lette-
re irate sul bollettino della FSO, nel
giorno della gara la maggior parte
dei partecipanti sono stati piacevol-
mente sorpresi. Si è in tal modo riu-
sciti a dimostrare che la CO puö
essere svolta anche senza l'uso di au-
tomobili private. Trad.:cic

Fonti:

Oekogeo AG: Einfluss des Orientierungslaufes
auf Fauna und Flora. Riassunto, Federa-

zione svizzera di orientamento, 1991
(Influenza della corsa d'orientamento su fauna

e flora).
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